CHIEDIAMO UN FORTE IMPEGNO DEL PROSSIMO GOVERNO PER LA LIBERTA’ DELLA RICERCA SCIENTIFICA E DEGLI STUDI SULLE CELLULE STAMINALI
Gli studi sulle cellule staminali hanno aperto nuove prospettive per la conoscenza dei meccanismi che sottendono alla formazione di cellule differenziate, tessuti, organi e per le loro potenziali applicazioni alla salute dell’uomo. I rapidi progressi delle ricerche in biologia dello sviluppo hanno rafforzato le speranze nella medicina rigenerativa, che aspira a riparare i tessuti danneggiati con nuove cellule, mobilizzate da riserve interne all’organismo o fornite da fonti esterne. Ciò sembra possibile anche per tessuti ed organi finora ritenuti incapaci di rigenerare, come ad esempio il sistema nervoso o il muscolo cardiaco. Lo sviluppo di terapie basate sull’uso di cellule staminali (sia embrionali che adulte) nella riparazione di organi formati da tessuti cosiddetti perenni, come il cervello o il cuore, rappresentano la grande sfida della Biologia e della medicina rigenerativa del XXI secolo. Basta in proposito fare riferimento all’attenzione che il 6 Programma Quadro della Commissione Europea ha dedicato a progetti di ricerca in questa direzione. Numerosi studi confermano che le cellule staminali embrionali hanno la capacità unica di poter dare origine a tutte le cellule del nostro organismo e sono state usate con successo anche in protocolli clinici sperimentali. Sono state individuate anche cellule staminali di tessuto, come per esempio le cellule staminali neurali, anch’esse pluripotenti capaci di dare origine a tutti i tipi di neuroni e altre cellule nervose. Al contrario di quelle embrionali, le cellule staminali adulte sono però frequentemente di difficile accesso e presenti in quantità molto ridotte. Prima che la potenzialità delle cellule staminali possa essere pienamente compresa ed utilizzata è necessario conoscere i meccanismi che regolano la loro proliferazione, così come le varie vie di differenziazione disponibili alle loro cellule figlie. Le prospettive aperte dall'uso delle cellule staminali (anche quelle umane) sono considerevoli, sia dal punto di vista della conoscenza che da quello delle applicazioni cliniche per curare forse un giorno patologie gravemente invalidanti e mortali (infarto, diabete, Parkinson, Alzheimer, Huntington, sclerosi a placche, il morbo di Lou Gehring o sclerosi laterale amiotrofica). Non siamo però ancora in grado di prevedere quanto tempo sia necessario perchè le promesse dell’uso terapeutico di cellule staminali divengano realtà nè se ciò avverrà grazie all'utilizzo di quelle embrionali o adulte. Le prospettive terapeutiche generate dall'uso delle cellule staminali embrionali o adulte hanno aperto un dibattito sia sui loro rispettivi vantaggi sia sulle ripercussioni etiche delle due strategie. I sostenitori delle une o delle altre si affrontano basando a volte le proprie legittime convinzioni ideologiche su deboli certezze scientifiche, o addirittura negando evidenze scientifiche. Siamo anche però convinti che non si può sfuggire ai problemi etici che l’uso (anche solo in via sperimentale) delle cellule staminali derivate da embrione umano sollevano, ma bisogna anche riconoscere che la comunità scientifica europea si è data da tempo gli strumenti necessari per controllare questo aspetto. Basta vedere a riguardo le indicazioni chiare ed esplicite riportate nel 6 Programma Quadro della Commissione Europea. Cogliamo l’urgenza morale che viene dalla triste notizia della morte di Luca Coscioni per chiedere al prossimo governo un chiaro impegno per una ricerca libera dalla schiavitù dei fondamentalismi, come Luca ha fatto nella sua breve ed eroica vita. Data la situazione legislativa creatasi nel corso di questi ultimi due anni in Italia oggi tocca alla politica decidere. E la decisione che si deve chiedere alla politica è di non cercare di piegare a suo uso la scienza ed i suoi risultati, che sono invece patrimonio di tutta la comunità. Per far ciò la politica deve creare le condizioni per promuovere la ricerca “libera” dalle scelte politiche ed ideologiche, che certo non vuol dire aliena da rigorosi controlli scientifici, come è norma nel mondo della ricerca sia Europa che negli USA. Questa scelta non può più attendere. Chiediamo al prossimo governo un impegno concreto per la libertà della ricerca scientifica e la cancellazione delle limitazioni illiberali ed anacronistiche della legge “40” contro la ricerca sulle cellule staminali embrionali. Una normativa quest’ultima che danneggia ed emargina il nostro paese e penalizza lo sviluppo di nuove conoscenze e di potenziali terapie contro patologie devastanti.
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